
Difficile non notarlo: al-
to, capelli bianchi, aria
inequivocabilmente bri-
tish, Howard Burns è una
presenza familiare a Vi-
cenza.
Lo potete trovare a ce-

na da Righetti, o mentre
torna dalla stazione, con

un sacchetto di tela come borsa.
Ha scelto Vicenza come patria di
elezione da più di trent’anni. I suoi
studi su Palladio sono già presenti
nel catalogo della grande mostra
in Basilica del 1973. Due anni più
tardi, organizzò personalmente
una mostra su Palladio a Londra e
fu un evento memorabile e una svol-
ta negli studi del grande architet-
to: Burns seppe mostrare l’uomo
dietro il mito, come nessuno prima
di lui. Aveva, all'epoca, solo 36 an-
ni.
E' infatti nato ad Aberdeen nel

1939, discendente diretto di Robert
Burns, il più grande poeta scozze-
se. Suo padre William, scomparso
lo scorso anno, è stato un famoso fi-
siologo dell'Università di Londra,
pioniere degli studi di medicina
del lavoro. Giovanissimo docente
al Courtauld Istitute di Londra,
nel 1986 si sposta negli USA alla

Harvard University,
quando la Thacher ta-
glia i fondi delle uni-
versità inglesi e gli
americani hanno gio-
co facile nella campa-
gna acquisti delle mi-
gliori menti britanni-
che.
Dal 1994, dopo morte

del suo grande amico
Manfredo Tafuri, inse-
gna alla facoltà di Ar-

chitettura di Venezia.
Distaccato dalle cose del mondo,

in perenne movimento da una città
ad un’altra (vive a Lugano, ma ha
case a Firenze, Vicenza e Londra)
Burns è un uomo che ha dato un
contributo determinante agli studi
sulla storia dell'architettura del se-
condo dopoguerra. Estremamente
creativo nella scelta dei materiali
con cui fare storia, mai dogmatico
nelle sue letture di un Rinascimen-
to che conosce come pochi, ha for-
mato generazioni di studiosi oggi
ai vertici di istituzioni internazio-
nali, da David Jaffè, direttore del-
la National Gallery di Londra, a
Caroline Elam, per anni a capo del-
la bibbia degli storici dell’arte”
The Burlington Magazine”, ad Ar-
nold Nesselrath, curatore ai Musei
Vaticani.
Vicenza deve moltissimo a Burns,

per come ha raccolto l'eredità di
Andrè Chastel al CISA e ha rilan-
ciato l’istituzione vicentina, apren-
dola alle ricerche sul contempora-
neo e alle nuove tecnologie.
Senza sua indiscussa credibilità

internazionale e un patrimonio di
relazioni che rende disponibile
con disinteressata generosità, diffi-
cilmente le mostre di palazzo Bar-
baran da Porto avrebbero ottenuto
in prestito dai grandi musei i capo-
lavori che avete ammirato in que-
sti anni.

VICENZA — Il 17 per
cento dei giovani in età
scolastica ha subito una
violenza sessuale. Di que-
sti, il4percentosenzacon-
tatto, il 10 per cento con
contatto ma senza pene-
trazione, e il 3 per cento
conpenetrazione.
Ma il dato più allarman-

te è che solo 5 casi su 181
dichiarati si sono rivolti
aglioperatori sociali o sco-
lastici,e solo in3casi lavio-
lenza è stata denunciata
allamagistratura.
A tratteggiare i contor-

ni di una provincia tutt’al-
troche felice, scoperchian-
douna pentola fino ad ora
rimasta accuratamente
chiusa salvo pochi casi
eclatanti, è l’associazione
SosInfanziaOnlus, cheha
condottoun’approfondita
ricerca su 42 istituti supe-
riori della provincia di Vi-
cenza, dislocati in 42 co-
muni. Un totale di oltre
1000ragazzimonitorati at-
traverso un questionario
con domande aperte e li-
bere, volto a indagare le
forme di violenza più fre-
quentementesubitegiova-
ni. In pratica, dopo aver
appuratoche il 69per cen-
to dei ragazzi non ha mai
subitoalcuna formadivio-
lenza, la ricerca di Sos In-
fanzia approfondisce il
problema del rimanente
31 per cento, scoprendo
che la fetta maggiore di
sofferenza(17%)neigiova-
ni deriva da abusi sessuali
di ogni tipo, mentre solo
l’11percento risultadi na-
tura psicologica e il 3 per
cento fisica.
E le percentuali di vio-

lenza subita non hanno ri-
portato sostanziali diffe-

renzené tra i diversi tipi di
Istituto (sia esso istituto
tecnico-commerciale o li-
ceoclassicoartisticoo isti-
tuto professionale) né tra
il capoluogo di provincia e

la provincia stessa. «Que-
sti dati che ci proiettano
inuna realtàdrammatica-
mente allarmante – com-
menta il presidente di Sos
infanzia Graziano Guerra

-. Le denunce ufficiali so-
nosolo frazionidell’1%del-
la realtà denunciata dai
nostri ragazzi. Rarissimi i
casi in cui la segnalazione
è arrivata alle autorità,

mentre più del 50 per cen-
to dei casi non lo ha riferi-
to nemmeno ad un adulto
qualsiasi. Il 52,5%dellevit-
time di violenza sessuale
durante l’infanzia (95 stu-

denti) ha infatti svelato
per laprimavolta laviolen-
za subita attraverso que-
sto monitoraggio, non
avendo mai confidato pri-
ma a nessuno tali violen-
ze. «Tutti gli studenti, di
quintasuperioreemaggio-
renni,hannoritenutoutile
ed interessante il questio-
nario.Siamoora inposses-
so - siegaGuerra - di circa
1.000 testimonianze scrit-
te che probabilmente sa-
rannooggetto di unapub-
blicazione specifica».
Secondo Sos infanzia si

evidenzia emblematica-
menteche ildisagio, l’abu-
so, il maltrattamento non
vengonocomunicatiaiser-
vizi preposti. I minori, o
chidi lorosidovrebbepre-
occupare, non si rivolgono
ai servizi. «La deduzione
logicachesipuòverosimil-
mente considerare risulta
essere che i servizi sociali
territoriali, anche se com-
petenti e preparati, non
vengono utilizzati per la
doverosa assistenza alle
vittime di violenza – spie-
ga Guerra -. Le politiche
sociali ed assistenziali do-
vranno tenere conto in fu-
turodi questi dati per stu-
diare attività preventive
che si adattino a queste
specifichenecessità edur-
genzeemerse.Anostroav-
viso si rendono urgenti in-
nanzitutto interventi pre-
ventivichecoinvolganodi-
rettamente ed attivamen-
te il volontariato con con-
venzioni con gli enti pub-
blici che, dai dati emersi,
non risultano in grado di
soddisfare le specifiche ri-
chiestedellacomplessate-
matica».

Marco Riatti

E’ il primo vero wine
bar di Bassano che
coniuga lo stile New
Age al minimal.
Le Colonne è un

«concept bar»metropolitano
dove, la tradizione per gli antichi
sapori si sposa con le innovazioni
culinarie che danno ai piatti un
particolare toccomoderno
rendendo le pietanze delle vere
opere d’arte. Le accortezze
decorativo-architettoniche
rendono il locale trendy e alla
moda tanto da essere diventato
in poco tempo un «must» per
tutti i bassanesi. Un lungo
bancone bianco con inserti
d’acciaio e alti sgabelli di vari
colori, lo rendono unico nel suo
genere creando un’atmosfera
intima e soft. Le specialità del
locale spaziano dalla carne al
pesce: formaggi francesi
esclusivamente a latte crudo,
prosciutti di Parma con 30mesi
di stagionatura e Patanegra
rigorosamente tagliati al coltello,
insalate decorate, carpacci di
pesce crudo, e stuzzichini di ogni
tipo. Altra specialità sono
sicuramente le colazioni, e
soprattutto la brioche, la cui
ricetta è stata rilevata dall’antica
pasticceria Lot di Bassano. I vini
sono un altro punto di forza de
LeColonne. Alla mescita si
contano dalle 40 alle 60 diverse
etichette di vini. «Ciò che rende
unico il locale— conferma Luigi
Ronzani, socio del locale— è la
ricerca di prodotto di alta qualità
associata ad un prezzomoderato.
Il locale ha un ambiente soft e
accogliente adatto ai giovani ma
che offre sempre la massima
qualità e professionalità dalla
colazione fino al pre-disco».
Le colonne, Piazza Libertà,
0424/529867.

Si inaugura
oggi a Vicenza
in Campo
Marzio
l’edizione 2005 della Festa della
Pizza. Dalle 19 ci sarà musica
dal vivo, sfilate di moda e
spettacoli di cabaret.
Appuntamento nel piazzale di
Monte Berico dalle 17.30 con il
Festival Bandistico e le Bande
Bellini di Povolaro, Romano
d'Ezzelino e Campolongo sul
Brenta e a seguire esibizione
delle Majorettes. Ingresso libero.
Festa della Pizza anche a
Brendola, dove si esibiranno i
Mustang Group, gli Artisti Persi
e Le Memorie, che proporranno
musica degli anni '60-'70 e '80 e
dalle 19 sarà in funzione lo stand
gastronomico. Info: 0444
601098. Oppure in alternativa ci
si può spostare ad Arcugnano,
nel Piazzale della Chiesa, per la
Festa della bruschetta,
corredato di un ricco stand
gastronomico. A Poleo vicino a
Schio nel piazzale di via
Grumetto Festa degli Gnocchi
con il concerto alle 21 del
gruppo NSW, con il dj Paolo
Remo. Ingresso libero.
La terza Festa Country a Piana
di Valdagno propone stand
gastronomici, corsi di ballo e
musica dal vivo con Luka &
Nike Djs, mentre in località
Castello musica live con i
Tavernicoli. A Mossano in
Località Munari 16˚Festa della
Valle dei Mulini, con stand
gastronomici e menù a base di
piatti tipici locali di un tempo,
come ad esempio il Baccalà del
poareto. A Monte di Nanto in
località Brazzolaro la terza
Prosciuttando rende omaggio al
prosciutto crudo dei Berici.

M.M.

SPILLI

A Bassano
un concept bar

Tra feste della pizza
e sagre in provincia

IL CORTEODEGLI STRANIERI

La vita ascetica
di Howard Burns
tra Vicenza e Lugano

MAROSTICA—
Centoventi nuovi
posti di lavoro per
far funzionare un
parco
direzionale-commer-
ciale dove ora sorge
l’ex Opificio.
Una struttura
capace di dare
nuovo impulso allo
sviluppo e
all’occupazione del
territorio, che negli
ultimi mesi ha visto
attuarsi una sempre
maggiore politica di
delocalizzazione da
parte delle aziende.
Solo un progetto al
momento, ma nei
giorni scorsi Nord
Investimenti srl ha
presentato al
Comune di
Marostica la
richiesta di un
parere preventivo
per la realizzazione
dell’opera. Il
progetto prevede
inoltre la
realizzazione di un
nuovo ed ampio
edificio da
destinarsi ad uso
civico e culturale,
all'interno del quale
potrebbero trovare
spazio le varie
associazioni di
volontariato e di
categoria che
operano in ambito
comunale.Un
nuovo ed ampio
parcheggio ed
importanti
miglioramenti alla
viabilità circostante
renderebbero più
scorrevole il traffico
nella zona.
«Vista la natura
delle attività che il
nuovo complesso
ospiterebbe -
spiegano da Nord
Investimenti srl -, il
personale da
impiegare sarebbe
ricercato nel
territorio comunale,
dedicando
particolare
attenzione
all'occupazione
femminile».

A VALENCIA

PALLADIANI

5 Lavoro per 120
nel nuovo
centro commerciale

VICENZA— Il vicentinoAndrea Stel-
la ha ospitato a bordo della sua barca il
re di Spagna Juan Carlos.
L’incontro è avvenuto ieri mattina al

club nauticodi Valencia, dove l’invento-
re del primo catamarano almondo ami-
sura di disabile, ha guidato la corona
spagnola all’interno della sua particola-
re imbarcazione, costruita apposita-
mente per poter essere governata e abi-
tata da persone con problemi di mobili-
tà.
Quasi cinque anni so-

no passati dall’aggressio-
ne che subì Stella a Mia-
mi e che l’ha costretto su
una sedia a rotelle, allon-
tanandolo dal suo mon-
do, quello della vela e del-
le onde del mare. Ma gra-
zie alla sua tenacia e alla
sua forza di volontà, tutti gli sforzi che
da quel giorno ha compiuto, stanno ve-
nendo ripagati dagli apprezzamenti
che riceve ovunque attracchi la sua im-
barcazione.
«Lo spirito di Stella», questo il nome

della barca, ha destato notevole impres-
sione sul re Juan Carlos: i suoi ascenso-
ri, le piatteformemobili, i passaggi allar-
gati e tutte le piccolemodifiche applica-
te al catamarano, hanno stupito il so-
vrano spagnolo, convincendolodella ne-

cessità di un concreto impegno nell’ab-
battere le barriere architettoniche in
tutte le città del suo regno.
«Se si può fare su una barca si può fa-

re dappertutto», ha commentato il re,
che si è trattenuto a bordo dello «Spiri-
to di Stella» per più di mezz’ora.
Il velista vicentino si trovava sulle co-

ste spagnole da diverse settimane, ha
regalato a numerose persone disabili le
emozioni di una giornata in mare, inse-

gnando loro ad andare in
barca a vela e facendoli
assistere alle regate di
coppa America.
Non sono certo nuove

le iniziative di Andrea
Stella, impegnato per su-
scitare nei disabili le giu-
ste motivazioni necessa-
rie per condurre una vita

normale. Già nel 2003 e nel 2004 aveva
navigato lungo le coste italiane, per poi
costeggiare anche quelle francesi e spa-
gnole, sempre facendosi accompagna-
re per le varie tratte da altre persone di-
sabili, tra cui Giovanni Soldini. Il suo
progetto più famoso, «Back to USA», si
è concluso invece nel dicembre scorso:
Andrea ha avuto la possibilità di appro-
dare nuovamente a Miami, il luogo do-
ve avvenne il suo tragico episodio.

Alberto Massignan

17%

Sondaggio choc di Sos Infanzia negli istituti superiori: il 31 per cento rivela di aver subito maltrattamenti

DIVERTIRSI
DOVE E QUANDO

VICENZA—Canti religiosi, tamburi e slogan per
il diritto d’asilo agli immigrati. Circa settecento
extracomunitari hanno partecipato ieri
pomeriggio alla manifestazione organizzata dal
Tavolo dei Migranti a Vicenza. Nel capoluogo
berico sono confluiti stranieri provenienti da
tutta Italia per chiedere al Governo di creare

una legge chiara in grado di snellire il
procedimento burocratico per l’ottenimento del
permesso riservato ai rifugiati. Il corteo è iniziato
alle 17.30 dalla stazione e si è concluso vicino alla
questura, dove una delegazione ha consegnato al
vicario un documento nel quale si chiariscono i
motivi della manifestazione.

La stretta di mano: «Se
si abbattono le barriere
su una barca si posso
abbattere ovunque»

Re Juan Carlos di Spagna
sale sul catamarano di Stella

«Unostudentesu5vittimadiabusisessuali»
di GUIDO BELTRAMINI

La nostra città
deve molto a
questo
architetto che
ha studiato
Palladio

I CASI
su 181 dichiarati che si

sono rivolti agli
operatori sociali o

scolastici. Solo in 3 casi
la violenza è stata
denunciata alla
magistratura

LOCALI & TENDENZE

MAROSTICA

GLI APPUNTAMENTI

L’INCONTROJuanCarlosdiSpagnaconAndreaStella sullabarcaamisuradidisabili

Sfilano in settecento per il diritto d’asilo

I GIOVANI
che ha subito una

violenza sessuale. Di
questi, il 4% senza
contatto, il 10% con
contatto ma senza
penetrazione, e il 3%
con penetrazione

VIOLENZA SUI MINORI Allarmante il sondaggio di Sos Infanzia effettuato nelle scuole superiori del Vicentino

Il 3 per cento confessa di essere stato violentato. Su 181 casi solo tre hanno denunciato gli episodi alla magistratura
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